
 
Allegato A 

 
Scadenza 31.08.2026 ore 12.00 

 
 
Avviso pubblico di manifestazione di interesse per gli Enti del Terzo Settore (ETS), finalizzato alla co-
progettazione di interventi nell’ambito del Piano Regionale di Screening Oncologici denominato 
“Prevenzione Serena” e del Piano Regionale di Prevenzione 
 
Premesso che: 
 
Gli screening oncologici sono inseriti nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza), ovvero tra le prestazioni che il 
SSN deve garantire a tutti i cittadini, attraverso la fiscalità nazionale. 
Il Ministero della Salute e le Regioni, attraverso il Piano Nazionale della Prevenzione e le rispettive 
declinazioni regionali, si impegnano a consolidare i programmi di screening già avviati e a migliorarne 
l’estensione per assicurare percorsi di screening di qualità a tutti cittadini che ne hanno diritto. 
In Piemonte il programma "Prevenzione Serena", parte integrante del Piano Regionale della Prevenzione, si 
occupa attivamente della prevenzione secondaria dei tumori al seno, al collo dell’utero e del colon-retto.   
Questo programma, approvato con D.G.R. n. 77-12306 del 23.09.1996, ha l'obiettivo di rilevare 
precocemente le patologie oncologiche. I protocolli operativi sono stati aggiornati con D.D. n. 1547 del 
07.08.2023, confermando l'impegno della Regione a mantenere standard elevati nel servizio di screening 
oncologico.  
Gli Enti del Terzo Settore, quali organizzazioni senza fini di lucro che operano nel territorio regionale, 
svolgono un ruolo fondamentale nella promozione della salute e nella prevenzione. Questi Enti, riconosciuti 
dalla normativa vigente, si occupano principalmente di: prevenzione primaria attraverso la promozione di 
stili di vita sani e la sensibilizzazione della popolazione; prevenzione secondaria mediante il supporto ai 
programmi di screening e facilitazione all'accesso; prevenzione terziaria con attività di assistenza ai malati e 
alle loro famiglie, supporto psicologico e sociale e attività di reinserimento; oltre a collaborare attivamente 
con le istituzioni sanitarie per il miglioramento continuo dei servizi offerti alla popolazione. 
 
Richiamati: 
- gli artt. 55 e 56 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117(Codice del Terzo Settore), che riconoscono agli Enti del Terzo 
Settore il ruolo di partner nella programmazione, progettazione ed attuazione di interventi di interesse 
generale; 
- le Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore, adottate con Decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021; 
- i principi di trasparenza, imparzialità e partecipazione sanciti nella Legge 241/1990 in materia di 
procedimento amministrativo alla quale la pubblica amministrazione deve attenersi; 
- la Legge regionale 25 marzo 2024 n. 7 “Norme di sostegno e promozione degli Enti di terzo Settore 
piemontesi”; 
- la D.G.R. della Regione Piemonte n. 16-4469 del 29 dicembre 2021, recante approvazione del Piano 
Regionale della Prevenzione (di seguito PRP) 2020–2025, in attuazione del Piano Nazionale di Prevenzione 
(di seguito PNP) 2020-2025 recepito con D.G.R. n. 12-2524 dell’11 dicembre 2020, con particolare riferimento 
alle strategie per la promozione della salute nella popolazione generale e con fattori di rischio e/o con 
patologie croniche; 
- l’Intesa Stato-Regioni n. 28 del 6 marzo 2025 concernente l’elaborazione del nuovo Piano Nazionale della 
Prevenzione (PNP) per il periodo 2026-2031 che stabilisce l’avvio del Tavolo di lavoro Ministero-Regioni 
finalizzato alla definizione del documento recante il nuovo Piano Nazionale della Prevenzione per il periodo 



 
2026–2031, garantendo la continuità dell’azione amministrativa e la prosecuzione degli interventi messi in 
atto dalle Regioni e dalle Province autonome, tenendo conto dei risultati conseguiti; 
- la DGR  n. 41-22841 del 27/10/1997 e s.m.i. con cui sono stati approvati i protocolli, i criteri, le procedure 
di finanziamento, gli standard qualitativi e lo schema tipo della convenzione interaziendale per l'attivazione 
del programma regionale di screening dei tumori del collo dell'utero e del collo dell'utero e della mammella, 
denominato “Prevenzione Serena" sul territorio, ai quali è stato aggiunto con DGR 111-3632 del 2/8/2006 il 
tumore del colon-retto; 
- la D.D. n. 1547 del 07.08.2023 che ha approvato l'aggiornamento dei protocolli regionali di screening dei 
tumori femminili e del cancro del colon retto nell'ambito del Programma regionale di screening oncologici, 
denominato “Prevenzione Serena; 
- la D.D. regionale n. 278/A1409D/2025 del 15.05.2025, avente oggetto: “Piano regionale di prevenzione 
2025: approvazione della programmazione annuale (DGR n. 16-4469 del 29/12/2021) del Piano Regionale di 
Prevenzione (PRP) al Programma Libero (PL) 15 “Screening oncologici” che prevede:  

• all’azione 15.1 “Consolidamento del coordinamento multidisciplinare regionale di screening” la 
definizione di un accordo intersettoriale per favorire la collaborazione tra Enti del terzo settore e 
Prevenzione Serena per attività di promozione della salute e in particolare di promozione dei 
programmi organizzati di screening oncologici;  

• all’azione 15.8 “Integrazione di interventi di promozione della salute nell’ambito dello screening 
oncologico (integrazione con PL12)” a livello regionale la definizione di un accordo intersettoriale per 
favorire la collaborazione tra Enti del terzo settore e Prevenzione Serena per attività di promozione 
della salute e in particolare di promozione dei programmi organizzati di screening regionali. L’azione 
prevede a livello locale la definizione di collaborazioni locali tra Enti del terzo settore e i programmi 
Prevenzione Serena; 

 
Tenuto conto che gli obiettivi e le finalità esplicitati dal PL 15, unitamente ai disposti della 
DD106/A1400B/2026 del 27/2/2026 consentono di superare la fase di co-programmazione, a norma degli 
art.55 del Codice del Terzo Settore, visto che al punto 8 dell'allegato sub A della Determina stessa sono già 
dettagliate le attività da inserire nell'accordo da stipulare con gli ETS; 
 
Vista la deliberazione del Direttore Generale n. 590  del 23.7.26, con la quale è stato approvato il presente 
Avviso pubblico, unitamente ai relativi allegati e alla bozza di schema di convenzione, con la quale è stato 
altresì individuato il Responsabile del Procedimento ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii., nonché autorizzata 
l’attivazione del percorso di co-progettazione ai sensi degli artt. 55 e 56 del D.Lgs. n. 117/2017; 
 
Ritenuto opportuno avvalersi delle competenze ed esperienze maturate dagli Enti di Terzo Settore sul 
territorio, attraverso l’attivazione di una procedura di co-progettazione volta allo sviluppo integrato di 
interventi nell’ambito del Piano Regionale di Screening Oncologici denominato “Prevenzione Serena” e del 
Piano Regionale di Prevenzione; 
 
La Azienda Sanitaria Locale TO4 (ASL TO4) promuove una procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla co-
progettazione di interventi integrati con Enti del Terzo Settore (ETS) per l’attuazione di interventi nell’ambito 
del Piano Regionale di Screening Oncologici denominato “Prevenzione Serena” e del Piano Regionale di 
Prevenzione. 
 
Con gli ETS che concluderanno positivamente la fase di co-progettazione verrà stipulata apposita 
convenzione per regolare il rapporto di collaborazione secondo le modalità del progetto predisposto e 
concordato. 
 
Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente avviso sono adottate le seguenti definizioni: 



 
- Amministrazione Procedente: ASL TO4 
- CTS: Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 
- ETS: Enti del Terzo Settore, indicati all’art. 4 del CTS 
- TAVOLO: deve intendersi come il gruppo di tutti i partecipanti all’espletamento dell’istruttoria condivisa e 
partecipata (comprensiva dei referenti dell’amministrazione procedente) 
- RUNTS: Registro Unico Nazionale Terzo Settore, di cui all’art. 45 CTS 

 
Art. 1 – Oggetto dell’Avviso 

Il presente avviso ha ad oggetto la raccolta di manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo Settore 
determinati a partecipare a una procedura di co-progettazione, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del D.Lgs. 
117/2017, per la definizione e realizzazione di interventi nell’ambito del Piano Regionale di Screening 
Oncologici denominato “Prevenzione Serena” e del Piano Regionale di Prevenzione.  
 

Art. 2 – Mission condivisa tra Aziende Sanitarie ed Enti del Terzo Settore 
a) Promozione del rapporto fiduciario tra cittadino e Sistema Sanitario, focus sulla persona, sulla sua 

dignità e condizione di vita come punto di riferimento inderogabile;  
b) Sostegno delle iniziative e attività di promozione della salute per favorire l’adozione di stili di vita 

salutari; 
c) Collaborazione per garantire l'erogazione equa ed efficace di programmi di prevenzione primaria e 

secondaria alla popolazione; 
d) Promozione delle attività di screening oncologici. 

 
Art. 3 – Obiettivi Strategici da perseguire da parte degli Enti del Terzo Settore 

a) Contribuire al consolidamento dei programmi di screening oncologici regionali; 
b) Facilitare l'accesso ai servizi per la popolazione;  
c) Aumentare la partecipazione consapevole: incrementare l’adesione della popolazione ai 

programmi di screening oncologici;  
d) Migliorare la comunicazione: diffondere informazioni corrette su accesso ai servizi, con particolare 

attenzione ai percorsi di screening disincentivando test di screening non raccomandati o offerti con 
modalità diverse da quanto previsto dai protocolli regionali di Prevenzione Serena aggiornati;  

e) Garantire, secondo le rispettive competenze, formazione e aggiornamento continuo per il 
personale coinvolto; 

f) Svolgere attività di promozione della salute per l’adozione di stili di vita salutari in linea previste nel 
Piano Regionale della Prevenzione. 

 
Art. 4 – Attività degli Enti del Terzo Settore 

Gli Enti del Terzo settore collaborano con il programma di screening in ragione delle proprie disponibilità, 
competenze, risorse e finalità statutarie.  
Le specifiche attività dettagliate all'interno delle convenzioni stipulate a livello locale potranno riguardare 
alcune tra le seguenti attività: 

a) Diffusione di messaggi informativi sulla prevenzione oncologica e sull'importanza di sottoporsi allo 
screening organizzato denominato “Prevenzione Serena";  

b) Migliorare la partecipazione consapevole della popolazione invitata ai programmi di screening 
oncologici attraverso un'informazione mirata e rispondente alle linee di indirizzo regionali;  

c) Supportare le attività di promozione della salute e di prevenzione, per l'adozione di stili di vita 
salutari in linea con le indicazioni del Piano Regionale della Prevenzione;  

d) Contribuire ad attività di invito della popolazione anche attraverso recall telefonicо;  
e) Contribuire ad attività di calendarizzazione degli appuntamenti per la popolazione invitata agli 

screening oncologici;  



 
f) Attivare reti solidali di trasporto dalle aree più disagiate del territorio ai centri di primo e secondo 

livello di screening;  
g) Effettuare attività di accoglienza al primo livello e nei locali del Centro Screening, anche attraverso 

la somministrazione di questionari di valutazione del servizio; 
h) Svolgimento di attività di supporto per l'erogazione di test di screening (es: prelievo per test HPV) 

nel rispetto della normativa concernente l'esercizio delle professioni sanitarie e sociosanitarie e 
delle indicazioni previste dallo screening organizzato “Prevenzione Serena” come indicato nei 
protocolli formalizzati a livello regionale;  

i) Ogni altra eventuale attività di promozione della salute in linea con le indicazioni del Piano 
Regionale della Prevenzione e in particolare di promozione dei programmi organizzati di screening 
oncologici in linea con le indicazioni del Coordinamento Regionale  

 
Art. 5 – Requisiti di partecipazione 

Sono ammessi a partecipare gli Enti in possesso, alla data di scadenza dell’avviso, dei seguenti requisiti: 
1. Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) in base al D.Lgs. 117/2017; 
2. Sede operativa localizzata in Regione Piemonte; 
3. Finalità statutarie in linea con gli obiettivi strategici di cui sopra (art. 3);  
4. Svolgimento di attività civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolte senza scopo di lucro, 
nel settore assistenziale e sanitario ed in particolare la promozione ed il supporto di iniziative dirette 
alla prevenzione e cura delle malattie oncologiche;  
5. Svolgimento delle attività a titolo non oneroso, senza fini di lucro;  
6. Formazione degli operatori e volontari in materia di screening oncologici e promozione della 
salute. 
7. Dichiarazione resa dal/dalla legale rappresentante sul possesso dei requisiti di cui agli articoli 
94 e 95 del D.Lgs n.36 del 2023 da attestarsi mediante dichiarazione sostitutiva del legale 
rappresentante. 

Eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile alla valutazione della proposta potrà essere allegata a 
discrezione dell’Ente. 
Tutti i requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di partecipazione al procedimento 
di co-progettazione e permanere per tutta la durata dello stesso. 
La mancanza e /o il venire meno anche di uno solo dei requisiti previsti è causa di esclusione dalla procedura 
di cui al presente avviso e di risoluzione della convenzione eventualmente stipulata.  
La verifica del possesso dei predetti requisiti sarà svolta dal Responsabile del procedimento. 
Gli ETS selezionati saranno formalmente invitati a partecipare alla fase di co-progettazione, che si svolgerà 
secondo un calendario definito dall’Azienda. 
 

Art. 6 – Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 
Gli ETS interessati dovranno presentare domanda compilando gli allegati B, C, D sottoscritti dal legale 
rappresentante e corredata da: 
•  copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente; 
•  certificato di iscrizione al RUNTS; 
•  relazione sintetica delle attività realizzate nell’ambito della promozione della salute e prevenzione e 
cura delle malattie oncologiche; 
•  dichiarazione sostitutiva di possesso dei requisiti generali e specifici; 
•  eventuale ulteriore documentazione a supporto dell’esperienza dell’Ente nell’ambito dello specifico 
progetto. 
 
La documentazione richiesta dovrà essere trasmessa esclusivamente via pec all’indirizzo di posta 
elettronica direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it  entro le ore 12.00 del 31.08.2026 riportando 
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nell’oggetto la seguente dicitura “Domanda di partecipazione a seguito di avviso pubblico di manifestazione 

di interesse per gli Enti del Terzo Settore (ETS), finalizzato alla co-progettazione di interventi nell’ambito del 
Piano Regionale di Screening Oncologici denominato “Prevenzione Serena” e del Piano Regionale di 
Prevenzione” 

Art.7 - Casi di inammissibilità ed esclusione 
Non saranno ammesse le istanze presentate oltre il termine stabilito; non sottoscritte dal/dalla legale 
rappresentante; non pervenute secondo le modalità indicate nel presente Avviso; prive dei requisiti richiesti 
o che risultino incomplete nella documentazione richiesta. 
 

Art. 8  – Criteri di valutazione  
L’ASL TO4, avvalendosi  di un’apposita Commissione, effettuerà una valutazione comparativa delle domande 
pervenute sulla base dei seguenti criteri: coerenza statutaria e mission dell’ETS; esperienza maturata 
nell’ambito di interesse del presente Avviso; capacità collaborativa e radicamento territoriale; innovatività 
delle proposte e compatibilità con la programmazione aziendale e regionale, adeguatezza delle risorse 
umane, strutturali e metodologiche. 
All’esito della co-progettazione potrà essere stipulato un accordo di collaborazione regolante obiettivi, 
attività, impegni reciproci e forme di monitoraggio, nel rispetto della disciplina di settore 
 

Art. 9 - Durata, risorse e contributo di progetto 
La durata dell'accordo può essere stabilita in misura massima fino a 2 anni, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione, salvo proroga o rinnovo concordato tra le parti a seguito di valutazione di efficacia delle 
attività annuali effettuate da parte del Responsabile del Programma Locale e dal Coordinamento regionale 
Screening, individuati ai sensi della DGR n. 27-3570 del 04.07.2016, con il supporto tecnico del Centro di 
Riferimento per la Prevenzione dei Tumori e di Supporto all'Assistenza ed alla Ricerca Clinica (CRPT- 
Piemonte, già СPO-Piemonte). 
Le attività di cui agli accordi sono finalizzate a supportare l'erogazione da parte dell'Azienda Sanitaria di 
prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza (L.E.A). 
Gli accordi tra Aziende Sanitarie e gli Enti del terzo settore costituiscono una forma di collaborazione non 
lucrativa e, pertanto, non sono previsti compensi o altri emolumenti, comunque denominati, a favore degli 
Enti del Terzo Settore, né a carico della Regione Piemonte, né delle Aziende Sanitarie, né dei cittadini 
destinatari delle prestazioni 
L’ASL TO4 può contribuire attraverso le proprie strutture e il proprio personale e, a tale proposito, si precisa 
che tali risorse non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso. 
 

Art. 10 - Conclusione del procedimento 
La Commissione individuerà le proposte più rispondenti ai bisogni individuati, che saranno poi approvate con 
Deliberazione del Direttore Generale. 
 

Art. 11 – Trattamento dei dati personali e Responsabile del Procedimento 
Titolare del trattamento per la presente procedura è l’ASL TO4, con sede legale in via Po n. 11, CHIVASSO 
(TO), PEC: direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679 del 2016 in materia di protezione dei dati personali e 
in attuazione del D.lgs. 101 del 2018, i dati conferiti saranno trattati per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri ed esclusivamente per le finalità della presente 
procedura.  
Il Responsabile del procedimento, individuata ai sensi ai sensi dell'art. 5, comma 1, Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
è la Dott.ssa Barbara Meinero, collaboratore amministrativo del Dipartimento di Prevenzione.  
 

 
 

mailto:direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it


 
Art.12 - Elezione di domicilio e comunicazioni 

I soggetti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nel modulo di richiesta 
di invito al procedimento di co-progettazione. Le comunicazioni avverranno esclusivamente mediante invio 
di PEC all’indirizzo indicato nel modulo medesimo. 
  

Art. 13 - Norme di salvaguardia e rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, ove possibile, le norme richiamate 
in Premessa. 

Art.14 - Pubblicità 
Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale dell’ASL TO4 nella sezione Bandi di gara/Avvisi, ove 
saranno parimenti pubblicate eventuali modifiche e/o integrazioni all’avviso stesso. 
Per informazioni e/o chiarimenti inerenti il presente avviso è possibile rivolgersi esclusivamente prendendo 
contatto via mail al Responsabile del Procedimento Dott.ssa Barbara Meinero, bmeinero@aslto4.piemonte.it 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Dott.ssa Barbara Meinero  
 
 
Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione 
Dott. Franco Valtorta 
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